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ECONOMIA&LAVORO 
Pei su Fs 
«Santuz 
non può 
decidere» 
MROMA. Un commissario 
scaduto e non prorogato in 
quanto la legge non io con
sente; un ministro dimissiona. 
rio, Investimenti bloccati. Pre
carietà e Incertezza più totali 

' per le Fs. Uno scenario nel 
quale rischiano di restare un 
nulla di fatto le indicazioni da
te proprio in questi giorni dal 
ministro Santuz al commissa
rio Schimbemi sui futuri piani 
dell'ente 'Non esiste - ha af
fermato ieri il senatore comu
nista Lucio Libertini, respon
sabile della commissione tra
sporti del Pel •' nessuna «ria li
bera» che possa «aere data 
da un ministro, in carica solo 
per la normale amministrazio
ne, ad un commissario scadu
to e non prorogato: tanto più 
quando e in giuoco il futuro 
dulie Fs», Per una vera decisio
ni.', quindi, secondo il Pel. oc» 
cqrre attendere che, finita la 

" " crisi di'govertìo, il Parlamento 
possa pronunciarsi sull'intera 
questione. Come si sa, il Sena
to si è già impegnato a varare 
una risoluzione che detti al 
governo e alle Fs le linee d'a
zione. E il Parlamento dovrà 
pronunciarsi sul decreto 109 
del governo De Mila che gii 
Ila trovato forti opposizioni 
soprattutto rispetto alla parte 
che'di (alto abroga leggi e 
stanziamenti gii esistenti per 
le Fs II responsabile dei tra
sporti del Pei ribadlsce'Je pro
fonde critiche dei comunisti ai 
programmi di Schimbemi in 

' quantu «ridimensionano il Ira-
' sporto ferroviario e io inchio
dano sino al 2000 ad una 
quota di traffico assai mode-

•»*.<!•*#'I2'A! come'oggtX'rinun-
i clando-all'alla. velociti, alle, 

. grandi trasversali, al «potenzia-
mento di nodi metropolitani' 
ed emarginando il Mezzogior
no', Recentemente il ministro 
Santuz, in una lettera inviata a 

-Schimbemi, ha scello l'ipotesi 
più espansiva finora prospet
tata dal commissario invitan
dolo anche di fatto a fare al
cune marce indietro sul tagli. 
•Prendiamo atto • osserva Li
bertini - delle correzioni di 
Santuz, ma esse ci sembrano 
Insufficienti e velleitarie, an
che se si collocano su una li
nea diversa da quella di 
Schimbemi e del suo consi
gliere spagnaio Zaragoza». Sul 
futuro delle Fs si continuano 
ad addensare nubi sempre 
\i\tt plumbee. Accanto a misu
re corrette e a tentativi di «da
re una patina di efficienza» Li
bertini denuncia una serie di 
fenomeni negativi' dal blocco 
degli investimenti al disprezzo 
per le proposte delle Regioni. 
l'na situazione in cui gravi n-
sehi incombono sul patrimo
nio immobiliare delle Fs situa
lo nel cuore delle città. Intan-
lo, ieri il segretario nazionale 
ili'IU Fili Cgil, Mauro Moretti, 
h,i proposto che si apra una 
vendei sugli accordi disattesi 
dalle Fs, a parure da quello 
per i macchinisti. Vicina l'inte
sa per I turni estivi. 

Formica 
Statuto 
lavoratori 
ai raggi x 
•VATJ ROMA A quasi venti anni 
dalla sua introduzione, lo Sta-
luto dei lavoralon ha bisogno 
di un «check-up». A questa ne
cessita il ministro del Lavoro 
Rino Formica ha provveduto 
adulando a una commissione 
ministeriale, insediala ieri, il 
compilo di redigere il rappor
to sullo stato di salute della 
legge 300.1 «saggi» della com
missione avranno un anno di 
tempo per fare il punto sullo 
stalo dell'applicazione dello 
Statuto dei lavoratori, sul ruo
lo fino ad oggi svolto, sulla ne
cessiti di aggiornarlo in vista 
di una più completa ed effica
ce tutela del diritti dei lavora-
ton..Lo Statuto dei lavoratori -
rlliva una nota del ministero 
del Lavoro - pur avendo as
solto ampiamente alla sua 
lunzione di legge di garanzia 
dei drilli fondamentali dei la
voratori e di promozione dei 
sindacali presenta punti biso
gnosi di essere rivisti ed ag
giornati» 

11.300 miliardi di deficit 
nei primi quattro mesi dell'anno 
La bolletta petrolifera 
in sensibile peggioramento 

Forte crescita delle importazioni 
Brutte notizie anche dal fronte 
dell'inflazione: 6,8% l'indice 
di maggio dei prezzi al consumo 

Voragine nel commercio estero 
Allarme rosso per i conti con l'estero. Come antici
pato da Ciampi, l'Istat comunica che nei primi quat
tro rpesi il deficit della bilancia commerciale è giun
to a 11.278 miliardi, contro i settemila dell'anno 
scorso. In aprile è addirittura più che raddoppiato. 
Bnitte notizie anche per l'inflazione: 6,8% tendenzia
le annuo a maggio. Si allontana ulteriormente la 
meta del 5,8% nel 1989 dai sogni del governo. 

RAUL W I T T I N U M 

• B ROMA. Era trascorsa solo 
qualche ora dalla relazione 
del governatore della Banca 
d'Jtalia, e l'Istat confermava 
punto per punto la denuncia 
di Ciampi sul preoccupante 
aggravamento de) deficit com
merciale Italiano, limila 278 
miliardi nei pnmi quattro mesi 
di quest'anno, circa un terzo 
in P>ù rispetto allo stesso pe
riodo del 1988 quando il defi
cit registro 7.129 miliardi È 
vero che il rosso dei conti con 

l'estero ora dipende per poco 
più della metà dalle crescenti 
importazioni di prodotti ener
getici Ma è il deficit commer
ciale degli altri beni che colpi
sce, è più che raddoppiato: 
da 1.883 miliardi nel gennaio-
aprile 1988, a 4.706 nell'ulti
mo quadrimestre; mentre il 
deficit energetico cresce da 
5,3 a 6,6 miliardi circa 

L'interesse per questo dato 
deriva dal fatto che nelle im
portazioni dei prodotti ener

getici c'è un elemento di rigi
dità che altri beni non hanno: 
nel medio periodo i consumi 
energetici non possono dimi
nuire più di tanto; se poi si 
considera che nel quadrime
stre in esame le quotazioni so
no cresciute del 20-25% (nel 
1988 invece erano in calo), 
ecco spiegato il maggior defi
cit. Anzi, l'Unione petrolifera 
prevede per quest'anno una 
bolletta energetica di oltre 
14 mila miliardi, contro gli 
11.8mi!a ilei 1988. E in un cer
to senso la maggior domanda 
di energia può considerarsi 
come un segnale di vitalità 
dell'economia produttiva. 

Più elastico invece è l'im-
port-export per gli altri beni, 
più significativo per misurare 
lo stato dì salute della nostra 
economia che, aumentando il 
deficit commerciale di quei 
beni, dimostra da una parie la 
fatica nel piazzare i nostri pro

dotti all'estero, dall'altra il 
successo degli altri paesi sui 
nostri mercati. 

Insomma, crescono troppo 
le importazioni' 17.4m.ia mi
liardi contro 15,7 miliardi di 
export, determinando in quat
tro mesi un aumento del defi
cit nella bilancia commerciale 
di 4.149 miliardi. Vanno male 
i minerali ferrosi e non ferrosi, 
i prodotti energetici e quelli 
chimici. Vanno bene invece le 
esportazioni nel settore metal
meccanico (saldo attivo per 
1,3mila miliardi) e come sem
pre il tessile-abbigliamento 
(321 miliardi). Nel primo ca
so si è venduto per 5,4mila 
miliardi, nel .secondo per 
2,5mila. Inoltre l'Italia compra 
più nei paesi terzi (Stati Uniti7 

Giappone7) che in Europa: 
dalla Cee le importazioni cre
scono del 22%, dai mercati ex
traeuropei del 26% 

A partire da gennaio, di 

Timidi segnali alla riunione dei ministri Ocse 

Schiarita tra Usa e Giappone 
A Parigi trattano sugli scambi 
Si chiude oggi la riunione del Consiglio dei mini
stri dell'Ocse a Parigi. Due giorni' di discussione 
con al centro la preoccupazione di mantenere 
costante il ritmo di crescita produttiva degli ultimi 
anni. La minacciano le previsioni sull'inflazione e 
la guerra commerciale tra americani e giappone
si. L'accusa reciproca è di concorrenza sleale e di 
protezionismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MAMIUI 

M PARIGI. Timidi segni di 
schiarita tra Stati Umu e Giap
pone, dovuti più che altro a 
trattative bilaterali nelle sale 
del palazzo dell'Ocse a Parigi; 
la guerra commerciale cono
scerà forse un inizio di tregua, 
dopo I battaglien proclami 
della vigilia Erano stati gli Usa 
ad inserire il Giappone in una 
lista nera di concorrenti sleali 
del commercio intemaziona
le La signora Carla Hills, rap
presentante speciale di Geor
ge Bush all'assise parigina, 
aveva accusato i giapponesi 
di pratiche restrittive nel cam
po del supercomputer, delle 
attrezzature informatiche e 
dei satelliti Telecom, non tra
scurando di rilevare «gli osta
coli ingiustificati» frapposti da 
Tokio alle importazioni di le

gno lavorato. Martedì sera la 
rappresentante americana 
aveva detto: «Il Giappone e un 
grande amico e alleato, ma il 
secondo mercato mondiale è 
un mercato chiuso», spiegan
do cosi il nconso al cosiddetto 
*super 301», vate a dire le di
sposizioni speciali sul com
mercio e la concorrenza da 
adottare nei confronti dei pae
si recalcitranti. Un incontro a 
quattr'occhi tra la Hills e il mi
nistro giapponese dell'Indu
stria, Hiroshi Mitsuzuka aveva 
fatto da prologo all'intervento 
svolto ieri mattina dal ministro 
degli Esten Sousuke Uno, 
prossimo premier del Sol Le
vante: «Vorrei sottolineare -
ha detto con fermezza, ma 
evitando di attizzare nuove 

polemiche - che pressioni 
protezioniste, in particolare 
quelle che mirano a ottenere 
misure unilaterali (come 
quelle americane, ndr), po
trebbero compromettere la fi
ducia nella cooperazione... 
inoltre, dovremmo ricordarci 
che la riduzione dei deficit 
commerciale e di bilancio de
gli Stati Uniti, la correzione 
degli squilibri dei conti con 
l'estero delle economie più 
importanti, compresa quella 
giapponese, e la promozione 
attiva di correzioni strutturali 
in tutti i paesi membri, com
presi quelli europei, sono i mi
gliori atout per l'economia 
mondiale». E ha concluso con 
un impegno di cooperazione 
•Per parte nostra continuere
mo ad espandere la domanda 
interna e a favonre le importa
zioni*. 

Gli ha risposto poi il mini
stro americano del Tesoro Ni
cholas Brady, dicendo che gli 
Usa, per ridurre i loro deficit, 
*non possono agire nel vuo
to», e che comunque la palma 
del surplus commerciale più 
alto spetta a Germania e Giap
pone, ambedue agenti di 
squilibrio nel commercio in
temazionale (sarà il ministro 
federale dell'economia, Haus-

smann a obiettare che la Rft è 
si il paese che più esporta, ma 
è anche il secondo tra quelli 
che importano: e contro gli 
Usa si leverà anche la voce 
dell'inglese Howe, per rimpro
verargli una politica impastata 
di protezionismo). Brady ha 
inoltre perorato un allarga
mento delle discipline del 
Gatt «per nspecchlare le nuo
ve realtà economiche globali*. 
Il ministro .americano ha solle
citato i paesi in ntardo ad at
tuare nforme strutturali m 
campo focate (la tassazione 
sui redditi da capitale). e an
che per l'eliminazione delle ri
gidità nel mercato del lavoro. 
L'obiettivo finale 6 la stabilità 
della crescita e della ripresa 
produttiva che si registrano da 
sette anni, minacciate dal 
riaccendersi dell'inflazione 
per la quale l'Ocse prevede 
un aumento del 4,5% nell'89 e 
nel '90, contro le previsioni 
precedenti (dello scorso di
cembre) che non oltrepassa
vano il quattro per cento 
Questo 6 un altro motivo di 
imbarazzo per gli Usa, i quali 
insistono sul carattere tranci-
tono della spinta inflazionista 

L'Italia, per parte sua, non 
porta un bilancio brillante nel 

«Assolta» la cessione della società alla Fiat 

Alfe: la Cee condanna l'Italia 
L'Iti restituirà 615 miliardi 

GILDO CAMPESATO 

• 1 ROMA Come da previo 
ni, la Commissione Cee sulla 
concorrenza ha «boccialo» gli 
aiuti versati dal governo italia
no all'Alfa nel biennio 1985-
86 Di conseguenza, la Fin-
meccanica («proprietaria» 
dell'Alfa prima della cessione 
alla Fiat) dovrà restituire j 
quattrini allo Stato* Per ì bilan
ci della società di Fabiani si 
tratterà di una bella botta: 615 
miliardi che devono cambiare 
lasca. È la somma più consi* 
stente di cui mai la Commis
sione abbia chiesto la restitu
zione. Anche se potrebbe es
sere surclassata dà un analo
go contenzioso in: corso con 
la Francia a proposito di aiuti 
pubblici versati alla Renault: 
la cifra in ballo è di ben sette 
volte superiore a quella conte
stala alla Finmeccanica. Dopo 
che la scorsa settimana la 
stessa Commissione aveva 

condannalo due aziende del 
gruppo Efim (Aìumini.i e 
Comsal) alla restituzione di 
100 miliardi, sembra dunque 
destinata a continuare la pole
mica Cee sugli aititi che gli 
Stati versano alte aziende 
pubbliche. U prossima mossa 
della Commissione potrebbe 
.essere quella di mettere sotto 
accusa i consistenti sgravi fi
scali previsti da un decreto del 
governo per la fusione Eni* 
Montedison. 

In sede di discussione alla 
Cee i commissari italiani han
no dato battaglia per evitare la 
condanna di Finmeccanica 
ma le loro ragioni, tese so
stanzialmente a valutare gli 
aiuti come legittimi investi
menti dello Stato-imprendlto-
re alle proprie aziende, non 
hanno convinto. Lord Briltan, 
vicepresidente della Commis

sione, da buon britannico 
thdtchenano è stato addirittu
ra sferzante conversando con 
i giornalisti «Quei sussidi sono 
stdlt dati ad una compagnid 
cui, in quel momento, nessun 
privato avrebbe mai versato 
tanti soldi. Si e trattato di veri 
e propri aiuti di Stato sleali nei 
confronti delle altre compa
gnie concorrenti. Essi non tro
vano una giustificazione né 
come aiuti allo sviluppo regio
nale, né come aiuti alla ristrut
turazione. Per dì più, non so
no mal stati notificati: la Cee 
ne è venuta a conoscenza sol
tanto quando ha aperto l'in
chiesta sulla vendita dell'Alfa 
alla Fiat». 

Bastonata sul sostegno pub
blico; la Finmeccanica esce 
comunque a testa alta da un 
più pericoloso contenzioso 
che incombeva sulla finanzia
ria dell'Ili, quello appunto del 
passaggio dell'Alfa alla Rat. 

La Commissione sospettava il
legittimi favon concessi alla 
casa torinese nella volata con
tro la Ford Invece, lutto si è 
concluso in una bolla di sapo
ne. «Se è vero che all'epoca 
l'offerta della Ford era legger
mente superiore; a quella della 
Fiat, ha detto ancora lord Bril
tan, è anche véro che essa 
comportava alcune condizio
ni più rischiose per la Finmec
canica. Era quindi ragionevole 
che Tiri optasse per la Rat*. 

Caute le reazioni in Italia. 
Ambienti dell'Ili rimandano le 
valutazioni «alle autorità di go
verno» ma fanno anche sape
re che verrà fatto ricorso alla 
Corte di giustizia della Cee. 
Da parte sua. Finmeccanica si 
dice «soddisfatta* del giudìzio 
Cee sulla vendita dell'Alfa alla 
Fiat e ribadisce la correttezza 
delle ricapitalizzazioni: «Furo
no eseguite nel. rispetto so
stanziale e (ormale della nor
mativa in vigore». 

mese in mese la tendenza alla 
crescita del deficit commer
ciale è stata più o meno co
stante, con una certa flessione 
in apnle. Nessun ottimismo, 
però, rispetto all'aprile 1988, 
si è passati da 665 a 1.663 mi
liardi in rosso. Oltretutto Tan
no scorso a fronte di un deficit 
energetico di 1.266 imbardi, 
c'era il saldo positivo di sei
cento miliardi per gli altri be
ni. Infatti stavolta per l'import 
è stato un «boom»: 20,3% con
tro l'I,4% dell'export. 

Non Va meglio sul fronte 
dell'inflazione Ormai appare 
sempre di più un sogno lusin
ghiero il traguardo del 5,8% 
nel 1989, sulla base del quale 
tra l'altro si stanno trattando i 
contratti del pubblico impie
go. A maggio il tasso tenden
ziale annuo dei prezzi al con
sumo è stato del 6,8%. Il mese 
precedente era al 6,7, a mag
gio '88 al 4.9% Su base men

sile i prezzi sono cresciuti del
lo 0,4%, contro lo 0,7 di apnle. 
un raffreddamento, dunque, 
ma la tendenza annua fa po
co sperare. 

Ecco da chi proviene la 
maggiore spinta sui prezzi so
prattutto dal settore beni e 
servizi una impennala «a su 
base annua- (7,3%) ciie men
sile (0,6%) grazie alla stanga
ta sulla Re Auto che è aumen
tata del 6,4%, ma anche i bi
glietti per lo stadio hanno fat
to la loro parte. Al secondo 
posto, gli alimentari (6,8%). 
Nonostante ciò, nferisce No-
misma, per le famiglie italiane 
non è scontata una ulteriore 
accelerazione dei prezzi, tan
to che non hanno peno una 
diffusa fiducia nel risparmio a 
cui hanno potuto destinare 
una parte del loro bilancio e 
sperano di continuare. E an
che te loro previsioni sulla di
soccupazione appaiono più 
distese 

Il presidente Usa, George Bush 

cesto dell'Ocse, Lo ha am
messo a mez7a bocca lo stes
so ministro Fanfani parlando 
con i giornalisti Non ci sono 
state misure di risanamento ri
gorose e tempestive, perù bi
sogna tener conto dei «tempi 
tecnici» necessan alle nforme, 
quei tempi che «all'osservato
re fanno appanre lenta l'azio
ne italiana», condizionata da 
riardi e vincoli tra i quali non 

pochi «abusi», come - dice il 
ministro - l'eccesso di sciope
ri E l'enorme buco del disa
vanzo pubblico? -Bisogna n-
portare uno stabile equilibrio 
tra entrate e spese nei bilanci 
degli Stati- E l'instabilità del
l'esecutivo'' Fanfani assicura 
che «superata sollecitamente 
e avvedutamente la crisi go
vernativa in corso», l'Italia farà 
la sua parte in un quadro «ric
co di ipotesi costruttive» 

Confronto tra i siderurgici 
Uva, dopo le polemiche 
tregua in casa Fiom 
e un «sì» all'intesa 
M ROMA Tregua nella bur
rascosa vicenda sindacale 
dell Uva I delegati siderurgici, 
membn del coordinamento 
nazionale della Fiom, dopo 
una lunga e, accesa discussio
ne, hanno raggiunto uri accor
do, approvando l'intesa sigla
ta a suo tempo, ma propo
nendo, contemporaneamen
te, a Firn e Uilm di predisporre 
un «chiariménto» con i diri
genti dell'Uva su alcuni punti. 
Il segretàrio nazionale della 
Fiorii Paolo Franco ha riassun
to questo orientamento in una 
dichiarazione, 1 delegati Fiom. 
dice, hanno definito un 
«orientamento unitario». Esso, 
accanto alla «approvazione 
dell'intesa siglata», chiarisce 
•questioni di carattere genera
le relative al ruolo negoziale 
dei Consìgli e delle strutture 
territoriali, nonché alcune 
questioni specìfiche sollevate 
da divèrse strutture Fiom». Il ri
ferimento é alle perplessità, 

emerse nel dibattito, circa un 
eventuale svuotamento dei 
poteri dei Cornigli e di una 
centralizzazione di ogni tratta
tiva. 

, paolo. Franco dà anche no-
• (tziasliiunta,riunione, nd córso 
di questa stessa ; settimana, 
dejle segreterie dei tre sinda
cati dei metalmeccanici. La 
riunione servirà per contorna
re •quanto è emerso dai ri
spettivi dibattiti interni, al fine 
di giungere ad una posizione 
unitaria, con la quale andare 
ad un chiarimento su atteggia
menti difformi dell'Uva rispet
to alla gestione dell'accordo, 
strumentalizzato dalle direzio
ni, aziendali dei vari .stabili-
mèriti». Questa riunione delle 
segreterie nazionali Fiom, Firn 
e Uilm potrà essere seguita da 
riunioni unitarie delle strutture 
sindacali: e del consìgli dì fab-
brica nei vari territori e stabili-
mentì «per preparare il con
fronto unitàrio con 1 lavorato
ri". 

Marini indica 
Ili obiettivi Clsl 
Iseo,, sanità 

Stato .sodate 

Una stagione di confronto con il governo su fisco, -unita, 
previdenza, Stato sociale: è U linea delta O d che Franco 
Marni (nella foto) ha indicalo ieri parlando ài congresso 
nazionale della firn. «Non è ~> ha detto - to' scambio tra 
controllo dei prezzi e dei salari, ma qualcosadl plù^Quan- < 
lo al confronto intemo alla Cui, Marini ha respinto l'idea di 
un «patto interno» lanciata dal segretario della Firn Moiese: 
«Sono io il garante del pluralismo interno*. 

COntnltti. 1 metalmeccanici delta Ce» 

h ClAMi scelgono dì prtvttegiare la ri-
rioni ^ dùztonedeirowtoidlliwib 

privilegerà agli aumenti salariali nel 
ìm 9 C i n e prossimo rinnovo del COU
PÉ J 3 ore tratto di categoria: toh» det-

to lì segretario generale Àl-
•"»""•""""""""•**•••'•m—m ^ ^ ^ p ^ ^ ^ w | 
«cavallo di battaglia» della Fim-Cisl che proprio ieri in aper
tura del suo congresso nazionale aveva rilanciato l'obiettivo 
delle 35 ore settimanali Resta al palo là Uilm che per boc
ca del suo stesso segretario generale Franco Lotito ha fatto 
sapere di non essere d'accordo inquanto «un metalmecca
nico guadagna ancora troppo poco per puntare ad una n-
duzionedeìrorario a scapito della retnbuzione». 

Azioni Fiat: 
per i sindacati 
pura operazione 
di immagine 

L'operazione di •buy-back», 
dell'acquisto ciò* del 5 per 
cento del proprio capitile, 
annunciata ieri dalla Fiat, 
non place ai sindacati 
«Un'operazione dì imntagi-

_ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ — _ _ ne e non di sostanza». una 
•"•"^•"^•^••••«••••"••«•"^ .prova delle contraddizioni 
del sistema capitalistico italiano.: con questi commenti i se» 
girtan generali di Firn e Uilm hanno accolto la notizia giun
ta da Corso Marconi. "Siamo alle solile - osserva il segreta
rio generale della Rm-Cisl Raffaele Morese - abbiamp un 
mercato finanziario cosi asfittico che non consente di l*r 
utilizzare 1000 miliardi per investimenti. Ma questo non di
minuisce la responsabilità della Fiat nel bruciare 1 ODO mi
liardi che potevano essere usati in attività produttive e in in» 
vestiménti nel Mezzogiorno» 

Commissioni 
tributarie: 
pubbliche 
le udienze 

Da ieri le commissioni tribu
tane - i «tribunali» di fronte 
ai quali vengono discussi i 
contenziosi tra cittadini e fi
sco - non avranno più se 
greti' con la pubblicazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sulla -Gazzetta ufficiale, n. 
" " " • " " ^ " • ^ • ^ ^ " ' ^ ^ t24eentratalnfattiinvtgoic 
la legge che stabilisce la pubblicità delle udienze di fronte 
alle commissioni tabulane. Un'altra modifica introdotta 
dalla legge riguarda l'autorizzazione alla discussione orale 
- invece delle sole «comparse» scrìtte - nei procedimenti di 
fronte alla commissione tributaria centrale, l'ulumo grado 
di appello per le decisioni delle commissioni di primo e se» 
condo grado. 

Pace fatta 
tra petrolieri 
e distributori 
dicaiburante 

Dopo tante polemiche (e 
scioperi che in qualche oc
casione hanno reso difficile 
l'approvvigionamento dì 
carburante) è stato firmato 
ien un accordo tra il presi
dente dell'Unione petrolite-

• - • " • " • " • ^ " • • » ra Moratti ed i presidenti 
disile associazioni di categoria del benzinai: Faib Confeser» 
centi, Figisc, nerica Cisl. «L'accordo - commenta il presi
dente della Faib Alfonsi - consente di stabilire nuovi e più 
pxitivi rapporti tra le aziende petrolifere e le categorie dei 
gestori dando un contributo alla soluzione dei problemi di 
ristrutturazione della rete» 

PaSSO avanti Tra difficolta e contrasti pro-
nolla ìwrton» cede la trattativa per risorve-
neiHVClWna rela lunga vertenza del por-
P C r II POITO >o di Genova Ieri mattina i 
Hi »f!»MUlm dirigenti del Consorzio ed i 
HI Manna rappresentanti dell'utenza 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno messo a punto gli ar-
" ™ ^ " " " ™ ^ — • " " gomenti da trattare con ì 
sindacali da una parte e la Compagnia dall'altra. Stamatti
na. inoltre, ci sarà l'incontro con i sindacati. Quindi partirà 
il confronto decisivo, quello con la Culmv Continuano, co
munque, le polemiche. Gli operatori accusano i portuali di 
frappone ostacoli al normale andamento dell'attività. La 
Compagnia ribatte che il caos e la diretta conseguenza dei-
I applicazione dei decreti Prandlm e di una organizzazione 
del lavoro sbagliata. 

FRANCO MISTO 

EUROPA '93 
LA S.M.E. E LE PP.SS. 

UN CONTRIBUTO ALLE IMPRESE ITALIANE 
PER LO SVILUPPO DEL SETTORE 

AGRO-INDUSTRIALE 

Ore 9,15 Relazione 
ENRICO DE ANGELI 
Resp. della Comm.ne Agrana Reg le 
I poli agro-Industriali una nuova tirategli per il set
tore! 
Ore 9,30 Relazione-
BRUNO CERRI 
Segretano Reg le FLAI:CCIL 

.^'.---•problemi, il ruolo e le prospettive della SME 
Ore lìflD Conclusioni: 

On. MARCELLO STEFANINI 
Responsabile della Salone Agraria Pei 
Presiede: , 
MASSIMO CHIAVENTI 
Presidente Amm.ne Prov.le di Mantova 
Parteciperanno: 
Sandra Carini, Giacomo Elias, Andrea Glantàiria. 
Walter Noseda, Carla Filimi, Antonio Retato, AnM-
nòlfl Rialottl, dirigenti della SME, del Gruppo Fer
rimi, dell'UNI '. 

SABATO 3 GIUCNO 1989 - ORE 9,15 
Circolo della Stampa (Sala del Camino) 

Corso Venezia, 16- Milano 
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